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Spoleto 84 «Buonanotte mamma», il dramma di Marsha Norman, 
Premio Pulitzer, viene presentato in due edizioni, americana e italiana 

Metti un suicidio 
dentro il computer 

Quel 
pomerìggio 

di un 
giorno dì 
replica 

Tempi duri per quel pochi teledipendenti che resistono 
accanitamente al richiamo balneare o montano per restare 
Incollati davanti al piccolo schermo. Questa prima domenica 
di luglio si annuncia In TV carica di repliche. Il pomeriggio 
che, per tutto l'autunno, Inverno e primavera è stato occupa­
to da 'Domenica Ini e «Blitz» ora è vuoto, ovvero pieno di cose 
già viste. Almeno per questa domenica, per le altre, si vedrà. 
Per alcuni magari sarà come una liberazione. 

In compenso l cinefili avranno da stare allegri. Nell'assen­
za di idee c'è una scarica di film. Raluno propone alle 13,45. 
«Il più comico spettacolo del mondo» seguito alle 15,15 da un 
altro film «Il palazzo delle Illusioni». E a conclusione del po­
meriggio, qua e là intramezzato da qualche cartone animato, 
ritorna trionfalmente alle 18,20 «Al Paradise» nell'edizione 
precedente a quella appena terminata (ci mancava anche che 
replicassero le puntate finite l'altro giorno) quella con «La 
zavorra». 

Come risponde Raidue? Per nulla Intimorita dalla rivale 
ecco proporre alle 17 un film di Hitchcock «Omicidio», che 
naturalmente va sempre bene, seguito dalla solita replica di 
Starsky e Hutch. Non che gli spettatori rimpiangessero Pip­
po Baudo e Mina, dopo la scorpacciata di questi mesi, ma 
Insomma qualche ldeuzza in più per rendere meno pesanti I 
pomeriggi di chi è costretto a rimanere in casa potevano 
anche farsela venire 11 nel palazzo di vetro di viale Mazzini. 
Speriamo che per le prossime domeniche si prepari qualche 
piattino un po' meno scontato. 

Ramno, ore 20,30 

Arrivano 
i mercanti 
dei sogni 

senza parole 
Dopo l'incondizionato successo di «Uccelli di rovo» per il quale è 

entrata in fase caldissima la «guerra» degli indici di ascolto, la 
Raiuno ha pensato bene di mettere le mani su uno sceneggiato 
tratto da un romanzo di Harold Robbins, quello dedicato al mondo 
del cinema. Anche qui si naviga sul sicuro. Ormai si sprecano le 
sceneggiature dedicate al cinema che ripensa se stesso e la sua 
storia così non fa meraviglia che negli USA il lavóro di Robbins 
abbia catturato le simpatie delle case produttrici. Scritti con l'abi­
le mescolanza di passioni e avventure i romanzi di Robbins sono la 
tela sulla quale imbastire accattivanti melodrammi dei ncstri tem-
pi-

Anche questo «Mercanti di sogni» non sfugge alla regola. Lo 
sceneggiato che va in onda su Raiuno alle 20,30, ricostruisce i 
tempi d'oro del cinema muto e mostra le avventure professionali e 
sentimentali di due uomini che furono tra i fondatori dell'indu­
stria cinematografica americana: Peter Kessler e Johnny Edge, 
fondatori di quel colosso che risponde al nome di la Magnum 
Studios. La storia ha inizio ad Albany, nello Stato di New York, 
nell'inverno del 1912. Johnny che è un giovane solo e spiantato, 
incontra il vecchio Kessler che gestisce un cnickelodeon». La loro 
avventura, raccontata con la regia di Vincent Sherman comincia in 
questo rigido inverno del 1912. Gli interpreti sono Morgan Fair-
child nella foto), Mark Harmon, Vincent Gardenia, Brianne Lea-
ry. Nomi per ora poco noti, ma forse destinati a una risonanza 
maggiore in futuro. 

Una scena di c'Nigth mother» e sotto la stessa opera nella versione italiana con Lina Volonghi 
e Giulia Lezzarini: tut te e due le versioni sono in scena al Festival di Spoleto 

•NIGHT. MOTHER • BUONANOTTE 
MAMMA di Marsha Norman. Edizione 
americana: regia'di Tom Moore, inter­
preti Kathy Bates e Anne Pitoniak. Edi­
zione italiana: versione di Annabella 
Cerliani, regia di Carlo Battistonl, inter­
preti Lina Volonghi «• Giulia Lazzarini. 
Scenografia di Mario Garbuglia. Spole­
to, Festival del Due Mondi, Teatro Caio 
Melisso 

Nostro servizio 
SPOLETO — Diceva Cechov che, se al 
primo atto di una commedia si vede un 
fucile, all'ultimo atto quel fucile deve 
sparare. Il grande scrittore russo appli­
cò la formula con l'arte discreta e allu­
siva che gli era propria. In 'Night, mo­
ther, pochi minuti dopo l'inizio, la pro­
tagonista più giovane maneggia a lun­
go una pistola recuperata In soffitta (e 
già appartenente, neanche a dirlo, al 
padre defunto), la pulisce, la lustra, ne 
prova li meccanismo, la riempie di 
prolettili acquistati di bel nuovo, quindi 
annuncia alla madre che, quella sera 
stessa, si ucciderà. Cosa che puntual­
mente avviene, in «tempo reale», nel gi­
ro di circa un'ora e mezzo (un po' meno 
nell'edizione originale americana, un 
po' più In quella italiana). L'opera di 
Marsha Norman, oggi trentaseienne, 
insignita per questo suo titolo del pre­
stigioso premio Pulitzer 1983 e di vari 
altri riconoscimenti, ignora dunque le 
sfumature: è organizzata e program­
matica. SI direbbe fatta a macchina.-

La macchina, in qualche modo, c'en­
tra. Apprendiamo, da una nota infor­
mativa, che l'autrice «è in pieno flirt 
con 11 suo personal computer, nel quale 
immagazzina dati su dati per 1 suol te­
sti». È da Immaginare che sia poi lei a 
selezionare gli elementi necessari utili 
alla costruzione drammatica. Ma qui 
sembra che, nell'imbarazzo della scelta, 
la Norman abbia messo dentro 11 calde­
rone tutto quanto 11 suo fedele mar­
chingegno le forniva. E cosi, la nostra 
Jessie vorrà togliersi la vita o, come si 
esprime, scendere dall'autobus prima 

del capolinea, per i seguenti motivi: sof­
fre di epilessia, quindi non può neanche 
trovare un lavoro; divorziata, è tornata 
a vivere con la genitrice, che oltre tutto 
è una pessima donna di casa; l'unico 
figlio è drogato, ladro, imbroglione, e 
gli si predice con certezza un futuro di 
assassino; il fratello e la cognata, da 
quel che se ne racconta, sono due scemi, 
importuni e di scarso conforto; degli 
amici, del vicini, nemmeno a parlarne. 
Insomma, c'è materia per almeno tre o 
quatro suicidi. 

Non dite che slamo cinici. Cinico è 
semmai chi ricatta lo spettatore sensi­
bile con un tale elenco di sciagure. Cini­
co e opportunista: giacché davanti a un 
caso del genere anche un'anima pia 
concederebbe che, sì, in quelle condizio­
ni, il suicidio può essere ammesso, con 
speciale dispensa, come una forma di 
eutanasia (e Infatti si Ipotizzano, per 
Jassie, funerali religiosi). Il cinismo 
non esclude, s'intende, una certa bra­
vura artigianale. Se qui manca, Infatti, 
un'autentica progressione drammati­
ca, pure 11 ritmo complessivo della vi­
cenda e alcune sue cadenze particolari 
possono avvincere, come una musica 
mediocre ma ben strumentata. 

Il colloquio estremo fra Thelma, la 
madre, e Jessie, la figlia, non ci svela 
davvero cose nuove, rispetto a quanto 11 
teatro d'oltre oceano ci aveva già detto, 
circa la crisi della «famiglia media» di 
quelle parti. Ma, del resto, che cosa 
cambia il fatto che Thelma riconosca di 
non aver mal amato 11 marito? Che cosa 
aggiunge, che cosa toglie, alla gravità 
del morbo da cui Jessie è affetta, l'Inter­
rogativo non risolto, riguardante le sue 
cause (ereditarie o traumatiche, una 
malattia infantile curata male o una 
caduta da cavallo)? Non per nulla, le 
frasi che suonano più giuste sono quelle 
che rissumono, con secchezza ma an­
che con pudore, un disagio esistenziale, 
un rifiuto del mondo, 11 quale potrebbe 
anche non avere ragioni tanto precise e 
corpose. Ma rappresentare un «gesto in­
spiegabile» esigerebbe altre qualità di 
linguaggio, altro approfondimento del­

10 stesso contesto sociale e, perché no, 
storico (Jessie è depressa anche per le 
notizie che legge sul giornali, ma al di là 
di un misterioso accenno alla «Cina ros­
sa» non riesce ad andare). 

Esemplare di successo d'un revival 
«realistico» In atto negli Stati Uniti, 
Buonanotte mamma viene offerta a Spo­
leto. come abbiamo anticipato, in dop­
pia versione. Accostamento curioso e 
non privo di Interesse, anche perché 1 
due spettacoli sono collocati all'interno 
dello stesso contenitore: un puntiglioso 
ambiente domestico che, grosso modo, 
potrebbe essere italiano come america­
no. Lo stile Impresso dalla regia di Tom 
Moore all'esecuzione newyorkese è più 
spicciolo, incalzante, ma anche più su­
perficiale, forse: la misura e il timbro 
sono quasi quelli di un telefilm. Anne 
Pitoniak non potrebbe essere più «ma­
dre americana» di quel che appare, Ka­
thy Bates, con la sua taglia forte (come 
dicono 1 sarti) disinvoltamente portata, 
rende plausibile un tono da «registra­
zione di cronaca» dell'evento, tipo «mor­
te In diretta». 

Carlo Battistonl, dal suo canto, cerca 
di procedere più per il sottile, fra le ri­
ghe del testo (ma fra le righe del testi, 
spesso, c'è soltanto il vuoto). A suo sicu­
ro merito sta l'aver coordinato ed equi­
librato l'apporto di due nostre eccellen­
ti attrici: in Giulia Lazzarini la fermez­
za e la fragilità, insieme, del personag­
gio di Jessie si combinano a meraviglia. 
Lina Volonghi, proprio per la naturale 
simpatia che ispira la sua figura, fa di 
Thelma una creazione anche più In­
quietante, nel contrasto fra la esibita 
cordialità e un'intima eredità di cuore. 
11 caparbio attaccamento della madre 
alla sua vita pur grigia suscita, in defi­
nitiva, un orrore almeno pari a quello 
destato dalla dura decisione della figlia. 

Strepitosi applausi per le une e le al­
tre interpreti. Repliche oggi e domani 
(versione italiana), martedì e mercoledì 
(versione americana). Ma Buonanotte 
mamma girerà poi l'Italia la prossima 
stagione. 

Aggeo Saviolì 

Il concerto Al Maggio fìorentìno gran finale con Giulini e Murray 
Ma questo Beethoven così rallentato, aereo e rarefatto esiste davvero? 

Ora Egmont fa il filosofo 
Nostro servizio 

FIRENZE — Se la chiusura 
ufficiale del 47esimo Maggio 
si avrà con il singolare adat­
tamento In chiave moderna 
del mito di Orfeo nel cortile 
di Palazzo Pitti, 11 concerto 
tenuto al Comunale da Cario 
Maria Giulini alla guida del­
l'orchestra fiorentina e con 
la partecipazione del piani­
sta Murray Perahla aveva 
tutta l'aria di porre il sigillo 
definitivo a questi due inin­
terrotti mesi di manifesta­
zione. 

Mentre ognuno ha già ma­
turato Il proprio bilancio e in 
attesa di poterne discutere 
cifre alla mano, un dato 
emerge nettissimo: il contri­
buto determinante delle or­
chestre e di alcuni grandi 
nomi del concertismo inter­
nazionale nel quadro cora-
fìlessivamente positivo del-
'lntero Festival. Il vero spet­

tacolo in fondo è stato que­
sto: una poderosa scenogra­

fia strumentale attraversata 
da una passerella sulla quale 
hanno sfilato bacchette, ta­
stiere, archi, ottoni, legni e 
via dicendo. Tra bizze e inci­
denti (pensiamo all'inaugu­
rale Rigoletto) sono restate in 
ombra le voci. Peccato. An­
che il melodramma avrebbe 
voluto la sua parte. Lo ha 
fatto arrampicandosi un pò 
sugli specchi ma non sono 
mancate le punte di alto gra­
dimento: 11 Fidelio, regalo di 
Maazel all'ultima recita, Or-
feo di Monteverdi nella spet­
tacolare realizzazione di 
Norrington in Palazzo Vec­
chio, la stupenda Gilda della 
Gruberova nel tanto discus­
so Rlgoletto. 

Giulini è arrivato a Firen­
ze portandosi dietro un ricco 
bagaglio firmato Beethoven: 
l'Ouverture dall'Eomont, il 
Quarto concerto in sol mag­
giore per pianoforte e orche­
stra, la Settima sinfonia. 
Ogni esibizione di Giulini — 

è noto — difficilmente può 
essere contenuta nell'ambito 
della normalità di ascolto. 
Ma anche spostandosi sul 
terreno dell'eccezionalità il 
grande direttore batte strade 
diverse, modifica contorni e 
misure lessicali, manipola e 
assoggetta la materia sotto­
ponendola al fascino Irresi­
stibile della seduzione. E lo 
fa sempre soffrendo. Per lui 
la musica non è mal gioia 
ma eterno ed estenuante do­
lore trasmesso più attraver­
so una sorta di fluido, di ma­
gnetismo della persona che 
mediante il potere del brac­
cio, di per se poco generoso 
ed esaltante. Tant'è vero che 
l'orchestra, trascinata in 
ampie e parossistiche tensio­
ni, invano reclama il gesto 
d'attacco e qualche volta 
sbaglia. 

Un Egmont così pensoso e 
pensato, così filosofo e sag­
gio come quello condotto da 
Giulini non trova termini di 

confronto nella pur vasta 
storia interpretativa di que­
sta partitura. La bacchetta si 
inoltra nel denso spessore 
della pagina quasi In punta 
di piedi, perfora a passi len­
tissimi la spessa coltre delle 
sonorità, le fasce melodiche 
anziché saettare in agglome­
rati dirompenti di note eri­
gono barriere di assorto e 
statico candore. Prendiamo 
11 Quarto concerto per piano­
forte e orchestra. Qui agiva 
l'innocente mano di Murray 
Perahla, artista incline a 
sfumare li suono più che a 
Inciderlo con forza, ad otte­
nere trasparenze cristalline 
da clavicembalo ben tempe­
rato che a sottolineare pla­
sticamente il disegno melo­
dico. I tempi lentissimi volu­
ti da Giulini aggiungono 
§reziosismo a preziosismo. 

i tocca il sublime, l'etereo, il 
metafisico. Ma non è forse 
un tirare troppo la corda a 
questo andante che pure è 

Raidue ore 20,30 

Colombo 
alle prese 

con il 
giardiniere 

Ancora una replica per la serata. Questa volta è di turno il 
simpaticissimo Colombo che, a dire il vero, si rivede sempre con 
piacere, con quel suo impermeabile spiegazzato e l'aria svagata. Il 
telefilm di stasera (Raidue ore 20,30) ha per titolo di terzo proiet­
tile». Jervis Gooland che coltiva nella serra piante rarissime e 
molto costose. Architetta il rapimento del nipote Tony per estor­
cere 300 mila dollari di riscatto alla moglie del giovane, il quale 
acconsente forse perché non sa che dovrà fare i conti con Colombo. 

Raiuno ore 22,15 

Da Artena 
la musica 

per 
l'estate 

Ed eccovi dopo lo sceneggia­
to su Raiuno, alle 22,15 un pro­
gramma di canzonette per ter­
minare la serata in allegria. Sì 
chiama «Musica estate» e cura­
to da Raoul Franco con la regìa 
di Luigi Costantini e questa se­
ra è stato ambientato ad Arte­
ria un bel paese medievale, in 
provincia di Roma, famoso 
nell'Ottocento per i briganti 
che si nascondevano nei boschi 
circostanti. Partecipano al pro­
gramma di questa sera, cantan­
do i loro ultimi successi Gianna 
Nannini, Iva Zanicchi, Franco 
Simone, Bonnie Bianco e Little 
Tony (ma guarda chi si rive­
de!). 

Raitre ore 20,30 

Sassalbo, 
un paese 
finito in 

Australia 
Il solito problema dell'emi­

grazione, visto con un occhio 
diverso. Ce lo racconta su Rai­
tre alle 20,30 il regista Luigi 
Faccini, in un programma cura­
to dalla sede regionale della Li­
guria. Il titolo e «Sassalbo, pro­
vincia di Sidney». In realtà Sas­
salbo si trova in provincia di 
Massa, ma è come se fosse in 
Australia. Tutti i giovani che 
cercano lavoro, infatti, lasciano 
il paese per andare nella terra 
dei canguri, magari richiamati 
dai primi che vi misero piede. 
Pochi, che non vogliono attra­
versare gli oceani, fuggono in 
Svizzera In paese sono rimasti 
solo gli anziani. 

ProgràmrhiTv 

LI Raiuno 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LÌNEA VERDE 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - P. A- Yon. L. Sowerby. G. Thafcen-Ball 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL PIÙ COMICO SPETTACOLO DEL MONDO - Firn A Mario 

Mandi. Con Totò. Peppmo De Filippo 
14.55 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
15.18 II PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Con Omy Sharrff. Regia di Walter 

Graoman. Prod.: I.T.C. 
18.50 L'ESPRESSO SOTTOMARINO - Cartone animato 
16.20 AL PARADISE - Con Milva. Heather Parisi e Oreste LionePo 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MERCANTI DI SOGNI - Di Vincent Shermsn. Con: Mark Harmon. 

Wieent Gardenia ( 1* pane) 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 MUSICA ESTATE - Estate risco 84 
23.05 SE TI AIUTA UN SOLDATO 
23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
11.00 UEDERISTICA - Richard Wagner 
11.25 CAMPANE A MARTELLO - firn di Lugi Zampa. Con: Eduardo De 

Pippo. C A I LoBocng-d». 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - L'erede al trono (2' e ultima puntata) 
14.25 OASIL E SYBIL - TeieMm 
14.50 TG2 -DthtTTA SPORT • Canottaggi: Campionati itaSani 
17.00 OMICIDIO - firn dì Alfred Hrtchcock. Con: Herbert Marshall. Norah 

Bamg 
18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm (2* parte) 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Faro e personaggi detta giornata 

sportiva 
20.30 COLOMBO - Tdefdm con Peter Fa* 
21.45 ROCKSTAR'84 - Presenta &anm Mmè (2'pane) 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medona 
23.25 NOVARA: TWIRUNG - Campionato europeo 
23.60 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
18.30-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Autocross- Campionato rtah*v> 
19.00 TG3 - Intervaflo con «Bubbbes». cartoni anwnati 
19.25 IN DISCOTECA - DJSCO Action 
20.30 SASSALBO PROVINCIA DI SIDNEY 
21.35 IN PRIMA PERSONA: I CORRISPONDENTI DI GUERRA 
22.05 TG3 - Intervaflo con tBut&tes*. cartoni aramati 

22.30 DOMENICA GOL - Cronache • Commenti • Inchieste - Dibattiti 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Umbria 
23.10 CONCERTONE - Doobie Brothers, Farewefl Tour 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Saalpi 

D Canale 5 
8.30 «L'albero delle mele», telefilm. cLa piccola grande Neil», telefilm. 
«Enos». telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport Football america­
no: 13 Superclassifica Show; 14 «Kojak». telefilm; 15 Film «Sessuali­
tà», con Efrem Zimbalist jr. a Shelley Wtnter»; 18.60 Film «La spada 
normanna», con Mark Damond e Luis Devila; 18.30 «Il profumo del 
potere», sceneggiato; 20.25 «Il ricco e H povero», sceneggiato: 22.25 
«Love Boat», telefilm; 23.25 Film «In viaggio con la ria», con Maggia 
Smith e Alee McCowen. 

D Retequattro 
10 Cartoni animati; 10.30 «Freebie • Bean», telefilm: 11.15 W. l e -
wson Cup; 11.30 Sport: A tutto gas; 12 Spore Calcio spettacolo; 13 
Sport: Football americano; 13.30 Fascinatici) speciale; 15.30 Film 
«Può capitare anche a voi»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm, 19 Nonsolomoda; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «E ora: 
punto a capo», con Burt Reynokfa e JB1 Ctayburgh; 22.43 «Mal dira si». 
telefilm 23.45 Sport: Onda azzurra; 00.15 Sport: A tutto gas; 0.45 
Sport: Football americano. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La guida indiana», con CTmt Walker 
e Edward Bymes; 12 «Angeli votanti», telefilm; 13 Spore Grand Prix; -
14 Deejay Television; 16.30 Film «Lasciate*! vivere»; 18.30 «Ralphsu-
permaxieroe». telefilm: 19.30 R circo di Sbirufino; 20.25 Fibn «n rom­
piballe», con Lino Ventura a Jacques Brel; 22.15 Film «—E poi non na 
rimase nessuno», con Olivier Reed a Enea Sommar; 00.15 Farri «II 
gabinetto del dottor Caligari», con Gtynis John» e Dan O'HerChy. 

• Euro TV 
9.30 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiaB di Catch; 14 
«Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati; 20.20 «Michele Strogoff», 
sceneggiato ( V puntata); 22.20 Film «Tmtorera», con Susan George • 
Fiona Lewis; 23.30 «La Formula Uno dal mare». 

O Telemontecarlo 
17.30 «n mondo di domani»; 18 Sotto la stella '83; 19.30 Telemenù; 
19.55 Cartoni animati: 20.25 «Valentina», commedia musicala, con 
Elisabetta Vivieni; 23.15 TMC Sport. 

• Rete A 
9 Film; 10.30 Preziosità: 13.30 Cartoni animati; 14.30 FPm «Il quadra­
to della violenza», con John Smith a Fay Sparr. Regia di Joe Kana; 
16.30 Cartoni animati; 17 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 18 «Mariana, 
H diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «Segretario a mezzanotte». 
con Rosanna Russell o Fred MocMurray; 22.30 Ciao Eva; 23.30 Super-
proposta. 

Carlo Maria Giulini 

Scegli il tuo film 
IL ROMPIBALLE (Italia 1. ore 20,25) 
Lino Ventura è un killer di professione che deve uccidere il testi­
mone di un processo. Jacques Brel, un rappresentante rompiscato­
le che gli rovina il colpo e gli incasina la vita. Un film comico, come 
avrete capito, in cui Ventura si diverte a smontare il proprio cliché 
Idi «duro» e il povero Jacques Brel rivela un insospettato talento di 
commediante. Regia (1973) di Edouard Molinaio. 
OMICIDIO (Raidue, ore 17) 
•Uno dei primi film del grande Alfred Hitchcock, girato in Gran 
Bretagna nel 1930 e inteipretato da Herbert Marshall. Un attore 
viene chiamato a far parte della giuria di un processo: l'imputata 
è una giovane attrice, che viene condannata. Ma il nostro uomo è 
convinto che la ragazza sia innocente e comincia, per proprio 
conto, delle nuove indagini... 
E ORA: PUNTO E A CAPO (Retequattro, ore 20,25) 
Commedia sentimentale diretta da Al in J. Pakula, regista noto 
per ben altre prove (Klute, Perché un assassinio, ecc.). Gfrn Pakula 
si balocca con la storia di un uomo divorziato che soffre terribil­
mente per la mancanza della moglie. Per consolarlo, il fratello gli 
presenta una signora in cerca dell anima gemella. Il protagonista è 
Burt Reynolds, conteso fra Candice Bergen e Jill Clayburgh. 
CAMPANE A MARTELLO (Raidue, ore 11,25) 
Agostina è una ragazza che dopo la guerra si è «arrangiata»: ha 
fatto prima la cameriera poi la prostituta, spedendo i guadagni al 
parroco del paesello perché glieli conservasse. Ma quando final­
mente la ragazza toma a casa scopre che il parroco e morto e che 
il suo sostituto ha investito i soldi nella costruzione di un orfano­
trofio. Diretto da Luigi Zampa nel '49, il film è interpretato da 
Gina Lollobrigida e Eduardo De Filippo. 
_E POI NON NE RIMASE NESSUNO (Italia 1, ore 22,15) 
Riduzione per lo schermo di un classico giallo di Agatha Christie, 
che in originale sì chiamava Dieci piccoli indiani. Lo schema è 
celeberrimo: dieci personaggi vengono invitati per un week-end in 
una villa isolata, e cominciano a morire «misteriosamente* uno 
dopo l'altro. Dirige (nel "74) l'inglese Peter Collinson, tra i «dieci» 
ci sono Charles Aznavour, Elke Sommer, Adolfo Celi e Oliver 
Reed. 
IN VIAGGIO CON LA ZIA (Canale 5, ore 23.25) 
Augusta Bertrand è una vecchietta vivace: convive con un traffi­
cante di droga e ha figli sparsi in giro per il mondo, come il 
bancario Henry che la crede però sua zia. Un beln giorno. Henry 
decide di accompagnare la zia-madre in un viaggio e cominciano le 
avventure più pittoresche. Commedia vivace diretta dal veterano 
George Cukor nel "72: protagonisti Maggie Smith e Alee McGo-
wen. 
SESSUALITÀ (Canale 5, ore 15) 
Cukor raddoppia su Canale 5: è suo anche il film pomeridiano, 
girato nel '63 e ispirato al celebre rapporto Chapman. Alcune 
donne americane raccontanoi propriproblemì sessuali a uno psi­
cologo, appunto il dottor Chapman. Tra le interpreti nomi altiso­
nanti come Jane Fonda, Shelfy Wintera e Claire Bloom. 

con moto? Siamo decisa­
mente fuori del tempo e dello 
spazio. Murray si permette 
intanto di reinventare, da 
gran signore, staccati e lega­
ti Invertendo l'ordine degli 
addendi senza che il prodot­
to cambi. Il gioco funziona 
perchè condotto con impa­
reggiabile maestria. Ma 
francamente lascia perples­
si. La formula è unica e irri­
petibile. 

Giulini ha infine affronta­
to la Settima sinfonia, una 
delle più agili, delle più bril­
lanti e ritmicamente scandi­
te dell'Intera serie. 

Il motore sembra final­
mente avviato a regime giu­
sto. Crescendo e diminuendo 
vengono dosati con capillare 
attenzione. Il fraseggio è 
limpido, l'intensità graduata 
in modo esemplare. Il peso 
strumentale rotondo ed ela­
stico si dipana con impres­
sionante leggerezza di con­
torni. 

L'orchestra, senz'altro in 
stato di grazia. Inciampa qui 
in alcuni fastidiosi errori dì 
intesa soprattutto nel settore 
degli ottoni e degli strumen­
tini. Ma al termine l'entusia­
smo del pubblico, stipato fi­
no all'inverosimile, prorom­
pe in fragorosi applausi, 
qualcuno chiede il fuoripro­
gramma. L'avvincente leg­
genda di Giulini continua. 

Marcello De Angelis 

Radio' 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10-12. 13. 
19, 23.23: Onda Verde: 6.58. 
7.58.10.10. 10.58.12.58. 17.58, 
18.58\ 21.30. 23 .21: 6 Segnale 
orario: Il guastafeste; 7.33 d i t o 
evangelico; 8.30 GR1 copertina: 
8.40 Le canzoni dai ricordi: 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Messa: 
10.15 Varietà: 11.50 Arena napub-
tana; 13.15 Forse sarà la musica del 
mare: 13.56 Onda Verde Europa; 14 
RaoVxjno per tutti, specuae: 14.30 
Carta bianca stereo: 18 Le àndknen-
ticabiB... e la altre: 19.25 Dietro la 
quinta con i grandi del nostro tempo; 
20.10 Parade: 20.35 Stagione an­
ca: «Sansone e Datila»: 21.32 Quo: 
23.23-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6-30, 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30, 16.30. 18.30, 19.30, 
22.30; 6.02 II labirinto: 7 BoBetuno 
del mare: 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 Vita di Papa Giovanni: 9.35 
Vacanza premo: 12 M3o e una can­
zone: 12.45 Hit Parade: 14 Onda 
verde regione: 14.08 Domenica con 
noi estate; 20 Un tocco di classico: 
21 La sera del di di fasta; 22.30 
Bodettno del mare; 22.50 Buona­
notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45, 19 05. 20.45; 6: 
Segnale orano e Preludo, con Bach a 
Field. 6.55-8.30-11 • concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagaia; IO Uo-
m n a profeti: 10.45 GR3 - Flash; 
12 «Lo specchio artesiano»: 12.30 
Speciale class*» ' 8 3 ' 8 4 : 14 Anto­
logia di Radtotre: 17 cfatstaff*: 
18.35 GR3: 20 Un certo barocco; 
21 Rassegna detto riviste. 21.10 I 
concai u d Milano; 22.45 «1 Tie» di 
Maupassant; 23 • jazz. 
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